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I BRASILIANI TRE CORPI ESTRANEI ALLA SQUADRA
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TORINO dE' durata meno di
mezz'ora l'illusione biancone-
ra. Al pasticcio di Melo sono
tornati gli incubi di fine anno.
Sconfitta senza attenuanti e Ci-
ro Ferrara continua a perdere i
pezzi. Poulsen è uscito in barel-
la. E ora anche il terzo posto
ora è a rischio. Finisce tra i bot-
ti, ma di bombe carta, in scena
la contestazione delle curve ju-
ventine, con Buffon, Iaquinta e
Giovinco (infortunati) che la-
sciano l'Olimpico prima del ter-
zo gol di Ronaldinho, il segno
della resa. E per Ferrara c’è an-
che la velenosa polemica con
l’ex allenatore della Juve Mai-
fredi, che lo aveva criticato.

Entusiasmo «Purtroppo il risul-
tato parla da sé. E' maturato su
tre palle inattive, non abbiamo
più avuto la forza di reagire. E’
un momento molto difficile ve-
niamo puniti alla prima occa-
sione. Avevamo chiuso bene
gli spazi. Capisco la delusione
e lo sconforto di tutti, dei tifo-
si, della società, che è poi il
mio e quello dei giocatori.
L'obiettivo ora è ricreare l'entu-
siasmo di inizio stagione».

Modulo Manca ancora qualità
in mezzo al campo, i riforni-
menti per Amauri e Diego se-
conda punta non convince.
«Amauri ha avuto palle poco
giocabili, è vero. Con questo
modulo ci vuole tanta spinta
sulle fasce, giocatori adatti al
ruolo. Con il 4-4-2 si rischia
meno in fase difensiva, ma fati-
chi di più in fase offensiva. Il
cambiamento tattico non è an-
dato bene».

Non rischia La società è sempre
vicina all'allenatore, come ave-
va detto alla vigilia della gara
con il Milan o si sente in discus-
sione? «Non penso di rischiare
il posto, se è questo che volete
sapere. Sono molto concentra-

to sul da farsi per invertire la
rotta. Non tocca a me prende-
re delle decisioni, le mie forze
cerco di impegnarle per supe-
rare il brutto momento. Per
quanto mi riguarda non sono
uno che scappa».

In tv Ferrara arriva ai microfo-
ni di «Controcampo», vede che
in studio c’è Maifredi e lo liqui-
da così. «Vedo che in studio c’è
già il nuovo allenatore». Gelo.
L’ex juventino prova a replica-
re «Se dici queste cose, è segno
di scarsa maturità». Ferrara.
«Stai zitto, mi dici quale squa-
dra alleni?». Maifredi «Ho solo
detto che con l’organico che ha
la Juve, si devono ottenere ri-
sultati migliori». Ferrara «Criti-
che gravi, perché arrivano da

un collega. La verità è che c’è
troppa stupidità in giro». Mai-
fredi: «Ma stai zitto, non fare il
fenomeno». Ferrara «Stai zitto
tu».

Mercato Dovrà mettere mano
la società al portafoglio per
consolidare la rosa. Partiti Mo-
linaro e Ariaudo in difesa e Tia-
go a centrocampo, occorrono
rinforzi sugli esterni se l'idea
di tornare all'antico, al 4-4-2
verrà confermato per gran par-
te della stagione. Per un mese
mancheranno Sissoko e Gio-
vinco, solidità e fantasia, e
Marchisio quarto di centrocam-
po è sprecato nel ruolo, non è il
massimo. «Qualcosa faremo»
abbozza Ciro. Sempre che ci
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Solo il fantasista si
è salvato nel primo
tempo. Altri guai:
Poulsen fuori gioco

Diego, Amauri, Melo
un fallimento totale

LA CONTESTAZIONE SEGGIOLINI DIVELTI ALL’OLIMPICO E CAOS ANCHE FUORI DALLO STADIO

Prova d’appello al tecnico in Coppa con il Napoli
Scontro con l’ex Maifredi: «Quanta stupidità»
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Ferrara in bilico
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«Abbiamo perso su
tre palle inattive.

Col 4-4-2 si rischia
meno in difesa, ma ci

vuole tanta spinta
sulle fasce»
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TORINO dGli applausi, poi il si-
lenzio e infine la contestazio-
ne. Le tre fasi del tifo biancone-
ro fotografano la partita della
Juventus: dopo un buon inizio
la squadra di Ferrara si perde
e si arrende al Milan così come
sugli spalti gli applausi si tra-
sformano in indifferenza e infi-
ne in rabbia dopo il terzo gol.
Il malcontento degli ultrà cre-
sce di minuto in minuto, fino a
diventare contestazione aper-
ta nel finale di partita. Una
contestazione a tutto campo
che non risparmia nessuno: di-
rigenti, giocatori e Ferrara.

Si parte con Balotelli A inizio
partita entrambe le curve si
schierano compatte al fianco
della squadra, la posta in palio
è alta e i tifosi sono consapevo-
li dell’importanza della sfida,
pronti a sostenere i giocatori.
La vittoria contro il Parma ha
ridato un po’ di ossigeno in at-
tesa dell’esame Milan. I primi
minuti trascorrono nell’attesa
di un gol, gli ultrà si fanno sen-
tire al fianco della squadra.
Ma dalla curva Nord al settore
ospiti rimbalzano petardi e fu-
mogeni per tutta la durata del
primo tempo. I bianconeri non
si dimenticano di Balotelli, il
primo coro della serata è con-
tro di lui.

Vantaggio Milan Dopo il gol di
Nesta la curva si ammutolisce,
poi si scatena la rabbia e mon-
ta la contestazione. Gli ultrà

iniziano a prendere di mira
Alessio Secco, poi Cannavaro
(al quale non hanno perdona-
to il tradimento nell’anno del-
la B, il trasferimento al Real
Madrid). Infine, dopo il terzo
gol del Milan, i cori non rispar-
miano nemmeno gli altri gio-
catori e Ciro Ferrara («Fuori
dai c...oni»). È la prima volta
che l’allenatore della Juventus
viene criticato apertamente
dagli ultrà, un segnale impor-
tante. I tifosi rossoneri parto-
no in sordina, poi rimangono
gli unici a cantare quando lo
stadio Olimpico inizia a svuo-

tarsi. Si prendono gioco della
curva juventina cantando «Fer-
rara vi porta in B» e facendo
gli «olè» ad ogni tocco di palla
dei giocatori del Milan. Dall’al-
tra parte gli unici applausi nel
secondo tempo sono per l’in-
gresso in campo di Del Piero e
per un assente importante:
«Vincenzo Iaquinta non si toc-
ca». La curva inneggia al ritor-
no di Luciano Moggi e rispar-
mia Roberto Bettega, poi invi-
ta i giocatori ad andare «a lavo-
rare».

Finale caldo Al fischio finale si
scatena l’inferno: prima di ab-
bandonare gli spalti gli ultrà
della curva Sud bruciano i seg-
giolini e alcuni striscioni, la-
sciando uno spettacolo deso-
lante. Poi proseguono col lan-
cio di petardi e fumogeni den-
tro e fuori dallo stadio. I disor-
dini continuano in strada, alcu-
ni ultrà si radunano fuori dal
cancello dell’Olimpico in atte-
sa del pullman della Juventus,
altri cercano di fare il giro per
affrontare i tifosi del Milan ma
vengono fermati e rispediti in-
dietro dalle forze dell’ordine.
La polizia, schierata in assetto
antisommossa già prima del-
l’inizio della partita, disperde i
teppisti con alcune cariche e
forma un cordone fuori dal
cancello dello stadio per evita-
re che gli ultrà vengano a con-
tatto con i giocatori e con il
pullman della Juve. Ma nei
prossimi giorni la rabbia dei ti-
fosi potrebbe sfogarsi anche al
centro sportivo di Vinovo per
un faccia a faccia con i giocato-
ri e Ciro Ferrara.

Disordini, cariche della polizia
Ora il faccia a faccia a Vinovo

«Non rischio,
non mi dimetto»
Poi litiga in tv

Un momento
della
contestazione
dei tifosi
della Juve:
uno striscione
viene bruciato
sulle tribune
dell’Olimpico
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TORINO dRonaldinho schianta
la Juve e dichiara la fine del suo
progetto brasiliano. Già fuori
dall’Europa che conta, ieri la
squadra di Ferrara ha detto ad-
dio anche ai residui sogni di scu-
detto ed stata risucchiata in pie-
na lotta per la zona Cham-
pions. Si perde sempre in 11, o
meglio in 12 se si considerano
le responsabilità dell’allenato-
re. Ma Diego, Amauri e Felipe
Melo, i tre grandi acquisti delle
ultime due stagioni, ormai so-
no il simbolo di questo fallimen-
to. Ieri erano in campo, eppure
nessuno dei tre ha lasciato trac-
cia sulla partita. Melo ha dato
sfoggio al suo repertorio di pal-
le perse e gli altri due, schierati
per la prima volta insieme in at-
tacco, sembravano non parlare
neanche la stessa lingua. Il col-
mo. Non hanno mai inquadrato
la porta, non si sono mai cerca-
ti.

Sprofondo verdeoro L’unico che
ha dato qualche segno di vitali-
tà è stato Diego nel primo tem-
po. Cercava la palla, ma non tro-
vava mai qualcuno a cui darla.
Una volta, all’inizio, ha tentato
un tiro, e ha sfiorato il palo.
Amauri, mai servito, sembra
sempre più estraneo a questa
squadra: con una mezza gomi-

tata ha rimediato pure un gial-
lo. Era diffidato salterà la tra-
sferta di Verona, dove la Juven-
tus in attacco dovrà già fare a
meno di Iaquinta, Trezeguet e
Giovinco (contro il Chievo Del
Piero gioca sicuro...). Quanto a
Melo, s’impunta in giocate che
riescono solo ad indisporre i ti-
fosi, Ferrara con il quale ha bat-
tibeccato a distanza, i suoi stes-
si compagni. Il nervosismo in
campo era evidente, addirittu-
ra palpabile. Non sarà facile
per Bettega recuperare lui e gli
altri brasiliani alla causa.

Pezzi per strada Non sarà facile,
in assoluto, tenere insieme i
cocci di una squadra che perde
letteralmente i pezzi. In una set-
timana la Juventus ha venduto
due difensori, perduto per in-
fortunio Trezeguet e Giovinco,
ieri si è fatto male Poulsen, oggi
Tiago va all’Atletico Madrid, do-
mani Amauri sarà squalificato
e neanche Ferrara se la passa
tanto bene. Il danese (39˚ infor-
tunio stagionale) ha subito una
contusione al perone ed è stato
portato subito in ospedale per
una radiografia, perché si teme-
va una frattura. Ma in attesa di
conoscere la diagnosi è la Ju-
ventus a essersi spezzata, la Ju-
ventus brasiliana. «Dopo aver
visto l’Inter sabato abbiamo an-
cora qualche speranza», ha pro-
vato a scherzare Buffon lascian-
do lo stadio ben prima della fi-
ne della partita, come Iaquinta
e Giovinco. Gigi dovrebbe tor-
nare nel giro di un paio di setti-
mane, come Iaquinta. Ma la sta-
gione bianconera ha preso una
piega che due o tre rientri, per
quanto importanti, non baste-
ranno a raddrizzare.

Uno ride, Leonardo,
l’altro piange, Ferrara,
Juve in crisi nera AFP
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